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La Parola del Parroco                             

 Cari ami-
ci e amiche di 
ά/ŀƳƳƛƴŀǊŜ 
ƛƴǎƛŜƳŜέΣ ǎƻƴƻ 

p.  Vincenzo 
Molinaro.  Da 
questo  mese 
sono  il  vostro 
nuovo parroco.  
Lo dico con de-

licatezza, umiltà e gioia. Sono stato 
chiamato qui dalla nostra famiglia 
religiosa. Ormai da anni capita anche 
a me di avvicendarmi nelle nostre 
opere giuseppine con altri confratelli. 
9Ω ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǿŀ ŀŎπ
costata con grande attenzione. Da 
questo  punto  di  vista  mi  sento 
άƳƻƭǘƻ ƭŀƛŎƻέ Ŝ ŎŀǇƛǎŎƻΦΦΦ ǉǳŀƴǘƻ Ǉƻǎπ

sa essere per tutti un momento deli-
cato  quello  della  partenza  e 
ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻΦ tŜǊ ŎƘƛ ǊŜǎǘŀΦΦΦ ǇŜǊ ŎƘƛ ǾŀΦΦΦ 
per chi arriva.  Anche se poi le cose 
ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻǎƜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŜΦ /Ωŝ 
una questione di double face da con-
siderare. 

Le relazioni non sono pulsanti 
che si accendono e si spengono. Non 
si sostituiscono. Il mio primo pensie-
ro va a don Giorgio che parte e a cui 
auguro di poter proseguire con il Si-
gnore il suo cammino nella prossima 
tappa del suo percorso giuseppino. 
So che ha amato questa parrocchia e 
ŀ ƭǳƛ ŘƛŎƻΥ άDǊŀȊƛŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ƙŀƛ 

fatto. Non ti faccio promesse di chis-
sà quali cose don Giorgio... però sap-
Ǉƛ ŎƘŜ Ŏƛ ƳŜǘǘŜǊƼ ŀƳƻǊŜέΦ 

Il secondo pensiero viene a voi 

ŎŀǊƛ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƴƛΦ ±ƛǾŜǘŜ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳƻ 
saluto. Chissà quanti di voi col parro-
co hanno condiviso incontri, momen-
ti belli, battesimi, matrimoni o anche 
momenti dolorosi come lutti, malat-
tie, incomprensioni... Ora il pastore 
che si è preso cura di voi parte ma 
ƴƻƴ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘΩŀƳƻǊŜΣ ŀƴȊƛ ǇǊƻπ
ǇǊƛƻ ǇŜǊ ŘŀǊǾƛ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭ ǎǳƻ 
amore per il Signore e per voi. Parte 
per obbedienza. Credo che questo 
debba essere il più bel dono da con-
servare. 
tƻƛ ŎΩŝ ŎƘƛ ŀǊǊƛǾŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘƻǊƛŀ 

è sempre, apparentemente, quello 

che soffre di meno... ma è anche 
ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ άŦǊŀƎƛƭŜέΦ vǳŀƴŘƻ ǎƛ ŀŎŎƻπ
glie chi giunge in mezzo a noi in gene-
re si fa fatica a pensare che chi sta 
venendo in mezzo a noi ŝ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ 
άǳƴƻ ŎƘŜ ŝ ŀƴŘŀǘƻ Ǿƛŀέ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
comunità... Sta vivendo le stesse di-
namiche di chi parte.  

Ma anche per la comunità vale la 
stessa cosa: saluta chi parte... e acco-
glie ŎƘƛ ŀǊǊƛǾŀΦ /Ωŝ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ 
battesimale/pasquale in questo fatto 
ecclesiale. Ed è infatti per fede che 
noi viviamo tutto questo. Siamo con-
sapevoli che il Signore ci guida e ci 
conduce attraverso  questa  nostra 

di P. Vincenzo Molinaro  
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storia di saluto e accoglienza, chiusu-
ra e apertura...  

Eccomi quindi in mezzo a voi ca-
rissimi fratelli e sorelle... 

 Con la mia ǎǘƻǊƛŀΣ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ 
doni, mi άƛƴƴŜǎǘƻέ in questa vostra 
storia, consapevole delle sue ricchez-
ze come delle sue difficoltà e soffe-
renze. Mi accosto a voi con un unico 
grande desiderio: che diventino le 
nostre storie... un'unica nostra storia.  

Non si è nominati infatti parroci 
o direttori perché si è super uomini 
ma per il semplice coraggio di aver 
detto άǎƛΦΦΦ Ŏƛ ǎǘƻΣ ǎŀǊƼ ǳƴƻ Řƛ ǾƻƛΗέ 

Per essere parroco allora è ne-
ŎŜǎǎŀǊƛƻ ǳƴΩǳƴƛŎŀ άŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜέΥ ǾƛǾŜπ
re nella comunione. Essere disposto a 
trapiantarsi per radicarsi ancora una 

volta... Mi piace citare allora una fra-
ǎŜ Řƛ tŀōƭƻ bŜǊǳŘŀΥ άLƻ ǉǳƛ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻ 
a risolvere nulla. Sono venuto solo 
per cantare e per farti cantare con 
ƳŜέΦ 

Molti dei miei predecessori han-
no arricchito questa nostra bella rivi-

sta con il loro contributo culturale e 
non solo.  
ά/ŀƳƳƛƴŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜέ ŝ ƻǊƳŀƛ 

non solo una rivista...ma è diventata 
col tempo ciò che davvero dovrebbe 
creare un mezzo di comunicazione:  
ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della comunità. 

Ora però, essendo io appena 
arrivato..., è buona educazione pre-
sentarsi.  

 Mi presento a voi raccontando-

vi non tanto la mia biografia... che è 
semplicemente ordinaria, come quasi 
tutte le nostre storie, ma le sensazio-
ni degli ultimi mesi. Da quando ho 
cominciato  a  sapere  della  mia 
άƻōōŜŘƛŜƴȊŀέΦ 

In tanti mi hanno detto: άƳŀ Ǿŀƛ 
ŀƭ ƴƻǊŘΚΗέ Altri: άŎƘŜ ŎƻǊŀƎƎƛƻΗέΣ altri: 
άǇƻǾŜǊƻ ǘŜΦΦΦέΣ altri ancora: άŎƘŜ ōŜƭƭƻΣ 
ǎŀǊŁ ǳƴŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǊǊƛŎŎƘŜƴǘŜέΦ   

Nord, sud, est, ovest, stranieri, 
gente del posto, immigrati... insom-
ma quante categorie! Quante divisio-
ƴƛΦΦΦ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎŀ ǊŀȊȊŀΥ ǉǳŜƭπ
la umana.  

Non voglio dire che non esistano 
le differenze... ma guardare a queste 
ŘŀƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ 
ciò che poteva essere arricchente un 

motivo per far nascere pregiudizi, 
divisioni, chiusure preventive...   

Credo sinceramente nella comu-
nione. Non credo che siamo chiamati 
a fare grandi cose... ma a fare grande 
la comunione in quello che facciamo. 
E siccome άƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜέ ŝ ƭŀ ŦƻǊȊŀ 

in noi che viene dal cielo... fa cose 
grandi, fa cose impreviste, rompe gli 
schemi e gli steccati, va controcor-
rente, apre ponti, accoglie chi è rifiu-
tato, rivoluziona il nostro modo di 
essere chiesa, il nostro modo di esse-
re preti e cristiani, ci apre alla gioia 
della vita in Cristo.  

Cristo Gesù... è la persona per 
cui sono ciò che sono e per cui sono 
ǉǳƛΦ 9ǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ оо ŀƴƴƛ Ŧŀ άŜƴǘǊŀƛέ 
in seminario. Avevo 10 anni. Che do-
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no grande e meraviglioso mi ha fatto 
il Signore! Non smetterò mai di dirgli 
grazie, di commuovermi di fronte alla 
mia storia... che è la storia della sua 
misericordia, della sua elezione, della 
sua delicatezza con me.  

Il vostro nuovo parroco è quindi 
giuseppino dal 1992 e sacerdote dal 
2000. Vi tratteggio solo in poche ri-
ƎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛΦ ¢Ǌŀ ±ƛǘŜǊōƻ άŀƭƭŜ Cŀπ
ǊƛƴŜέ Ŝ ŀŘ !ŎǉǳŜŘƻƭŎƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ .Ŝŀπ
ta Vergine Assunta... ho passato nove 
bellissimi anni di formazione. Viene 
poi il giorno in cui diventi prete! ά/ƘŜ 
ƎƛƻƛŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜΦΦΦέ mi viene 
da esclamare con San Leonardo Mu-
rialdo.  

Belli e vivaci i primi tre anni 
di sacerdozio a Foggia. Poi tre anni a 

Roma dove ho continuato gli studi. 
Poi la prima esperienza come  parro-
co e direttore a Napoli dal 2006 al 
2012. Dopo questi intensi anni di  
apostolato sono poi andato a Roma 
come direttore di Roma sud, ossia del 
Pontificio Oratorio San Paolo e della 

Parrocchia San Leonardo Murialdo. 
Ma già dal 2014 sono stato mandato 
a Lucera a dare manforte alla nostra 
Opera San Giuseppe. Ed ora eccomi 
qui.  

Negli anni, oltre a invecchia-
re, si cresce! Prego allora con umiltà 
il Signore perché possiamo fare insie-

me ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ 
apra al mondo! Perché diventi il no-
ǎǘǊƻ άcamminare insiemeέ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
storia.  

CALENDARIO  

DI OTTOBRE  
 

5 Presso il teatro alla Creta 

 Don Luigi Ciotti  
 

Presidente di Libera - ά!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ  
ƴƻƳƛ Ŝ ƴǳƳŜǊƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ƳŀŦƛŜέ 
Fondazione Libera 
 

Alle ore 21,00  
Interverrà sul tema 
 

άCǊŀǘŜǊƴƛǘŁ ƳƛƴƻǊƛǘŁΥ 
come è possibile per 
noi oggi percorrere la 
strada della legalità e 
ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀέΦ 
Siamo tutti invitati 

 

9 ore 10,00: Messa di inizio Anno 

Pastorale - Giornata del Mandato 

16 ore 15,30: Sante Cresime 

22 Veglia Missionaria in Duomo.  

 Alle ore 19,00 il gruppo missiona-

rio e i parrocchiani si trovano sul 

piazzale per andare insieme. 

23 Giornata Missionaria Mondiale: il 

gruppo Missionario propone ai 

parrocchiani il Cambio del pasto. 

Un abitante del Terzo Mondo ti chie-

de di cambiare il suo pasto con 

ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴ ŘŜƴŀǊƻ ŘŜƭ ǘǳƻ ǇǊŀƴπ

zo di mezzo-

giorno. Prova 

una volta a 

mangiare solo 

questo riso 

bollito, ti aiu-

terà a capire il 

dramma della 

fame. 
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Approfondimenti 

di Gabriella Francescutti 

PAROLA DI VITAPAROLA DI VITA   

                                      TI SONO RIMESSI I PECCATI (Mc. 2,1-13) 

  Questo brano si inserisce 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƴπ

ǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ DŜǎǴ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

di scribi e farisei che pongono costan-

ti critiche al suo operato. 

[ΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘŀ Ŏƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ DŜǎǴΣ ƛƴ 

questi contrasti non è sulla difensiva, 

ma manifesta e precisa quella che è 

la sua missione. Troviamo Gesù in 

una casa di Cafarnao intento ad 

άŀƴƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭŀ tŀǊƻƭŀέΦ aŀǊŎƻΣ ŎƘŜ 

rivolge il suo Vangelo ad una delle 

prime comunità, usa la stessa espres-

sione con la quale si indicava la predi-

 

1Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si 

seppe che era in casa  2e si radunarono tante perso-

ne, da non esserci più posto neanche davanti alla 

porta, ed egli annunziava loro la parola. 

 3Si recarono da lui con un paralitico portato da 

quattro persone.  4Non potendo però portarglielo 

innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto 

nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, 

calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico.  

5Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: 

"Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati".  6Seduti là 

erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: 
7ϦtŜǊŎƘŞ Ŏƻǎǘǳƛ ǇŀǊƭŀ ŎƻǎƜΚ .ŜǎǘŜƳƳƛŀΗ /Ƙƛ ǇǳƼ ǊƛƳŜǘǘŜǊŜ ƛ ǇŜŎŎŀǘƛ ǎŜ ƴƻƴ 5ƛƻ 

solo?".  8Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano 

tra sé, disse loro: "Perché pensate così nei vostri cuori?  9Che cosa è più facile: 

dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e 

cammina?  10Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra 

di rimettere i peccati,  11ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuc-

cio e và a casa tua".  12Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in pre-

senza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: "Non abbiamo 

mai visto nulla di simile!".  13Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a 

lui ed egli li ammaestrava.  
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cazione cristiana dei missionari, po-

ƴŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ 

ŘƛŜǘǊƻ ŀƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŎΩŝ ǳƴ ŀƴƴǳƴŎƛƻΦ [ŀ 

Ŧƻƭƭŀ ǎƛ ŀŎŎŀƭŎŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩǳǎŎƛƻ Ŝ ǇŜǊ 

poter portare il paralitico a Gesù al-

cune persone, sicuramente fiduciose 

nella potenza taumaturgica del Mae-

ǎǘǊƻΣ ǇŜƴǎŀƴƻ Řƛ ŎŀƭŀǊƭƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǎǇƻπ

stando le frasche del tetto. Gesù nei 

loro confronti ha un atteggiamento 

che va dritto al cuore: vede la loro 

fede. A questo punto ci si aspettereb-

be la guarigione del corpo ma Gesù, 

ƛƴǾŜŎŜΣ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƎǳŀǊƛƎƛƻƴŜΣ 

quella dal peccato. Le sue parole 

spiazzano gli scribi che iniziano a pen-

sare che Gesù sia un bestemmiatore. 

Gli Ebrei erano persuasi che la malat-

tia fosse provocata dai peccati e fos-

se in stretta relazione con essi. Gesù, 

pur non condividendo pienamente 

questa tesi (cfr. Gv. 9,2-3), è comun-

que consapevole che male e morte 

sono entrati nel mondo a seguito del 

peccato. Gli scribi non contestano il 

Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ DŜǎǴ ǾŀŘŀ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 

malattia, cioè al peccato, ma che si 

arroghi il diritto di perdonare il pec-

cato, prerogativa, questa, solo di Dio. 

Gesù, invece,  perdonando i peccati, 

fa vedere qual è il centro della sua 

missione. Non criticando o rimprove-

rando ma perdonando Egli manifesta 

ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƻƳƻ ŝ ǳƴ ǇŜŎŎŀǘƻǊŜΦ wƛπ

velando la miseria del suo rapporto  

con Dio guarisce questo rapporto e 

gli dona la riconciliazione con Dio. In 

un modo quasi spettacolare, median-

te la sorpresa e davanti ad un grande 

pubblico tra cui non mancano i critici, 

Gesù manifesta il centro della sua 

missione. Non è venuto per guarire il 

corpo degli uomini, ma per guarire il 

loro rapporto con Dio, per perdonare 

i loro peccati, per donare loro la ri-

conciliazione e ricondurli alla piena 

comunione con Dio. La potenza di 

Dio che è messa più alla prova è quel-

la del perdono. Il perdono è fonda-

ƳŜƴǘŀƭŜΦ  Lƭ ƳŀƭŜ ŎƘŜ ŎΩŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ 

ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǇŜǊǾŀŘŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 

realtà: la malattia non è quella fisica 

ma quella che deriva dal peccato. Il 

male sulla Terra è dovuto alle scelte 

ǎōŀƎƭƛŀǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ [ŀ ǾŜǊŀ ƎǳŀǊƛƎƛƻπ

ne è che Gesù, facendosi uomo, ha 

preso su di sé il peccato del mondo; 

la guarigione fisica è solo un segno. Il 

grande miracolo è quello del perdo-

no. Anche noi a volte siamo tentati di 

vedere prima le necessità del corpo 

che non la rottura del nostro rappor-

to con Dio, perciò il desiderio natura-

le di essere liberati da esse è più for-

te del desiderio di riconciliazione.  

 Ci vuole una progressiva matu-

razione della nostra sensibilità per 

poter valutare come è importante il 

rapporto con Dio e quale luce, forza e 

liberazione, ci viene donata da Gesù. 

Il perdono ci viene donato non per-

ché siamo buoni, ma perché ne ab-

biamo bisogno. 
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Dalla Diocesi 

EDITORIALE per lõanno pastorale 2016/17 

Abbiamo ricevuto 

dal Centro di Comunica-

zioni Sociali della Dioce-

si questo invito: ...Come 

referente di due stru-

menti di comunicazione 

parrocchiale,  Informato-

re Parrocchiale e Foglio 

Settimanale) indirizzia-

mo a te questa lettera. In 

allegato alla presente, ti 

invio un editoriale a fir-

ma di S.E. mons. Mario Delpini, Vica-

Ǌƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƛŘƛƻŎŜǎƛ ŎƘŜ Ŏƛ 

introduce al nuovo anno pastorale e 

alle indicazioni del card. Angelo Sco-

la, nostro Arcivescovo, sulla scia della 

lettera pastorale ά9ŘǳŎŀǊǎƛ ŀƭ ǇŜƴǎƛŜπ

Ǌƻ Řƛ /ǊƛǎǘƻέΦ [ΩƛƴǾƛǘƻ ŝ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ 

ƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻΣ 

sul bollettino parrocchiale e sugli altri 

strumenti di comunicazione della tua 

parrocchia. Questa iniziativa ci aiute-

rà a diffondere più efficacemente 

ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ Ŝ ŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ 

legami più stretti tra i media della tua 

parrocchia e i media diocesani. 
 

 La realtà è la famiglia nella com-

plessità delle sue forme e delle sue 

storie: la proposta pastorale non 

chiede alle famiglie ulteriori impegni 

ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ άǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀπ

ȊƛƻƴŜέΦ tƛǳǘǘƻǎǘƻ ǘǊƻǾŀ ƳƻŘƻ Řƛ ŀŎπ

compagnare la vita ordinaria di cia-

scuna famiglia per aiutarla ad essere 

luogo di Vangelo:  nel 

dare la vita e nel custodir-

ne la buona qualità si ri-

vela anche il significato 

della vita e la sua vocazio-

ne. Che valga la pena di 

ǇǊƻǇƛȊƛŀǊŜ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Parola di Dio in famiglia e 

la partecipazione alla 

Messa domenicale? 

 La realtà è la pluralità di 

presenze personali e as-

sociative: la proposta pastorale non 

vuole organizzare una spartizione di 

compiti, spazi e potere, né includere 

alcuni ed escludere altri. Piuttosto 

vuole alimentare un senso di comu-

nione, così che il dono di ciascuno sia 

ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛΦ /ƘŜ ǾŀƭƎŀ ƭŀ 

pena di invitare tutti a partecipare 

alla Messa domenicale? 

 La realtà è la società nella sua 

molteplicità di componente: la pro-

posta pastorale non presume di eser-

citare una egemonia nella società 

plurale, ma offre a uomini e donne di 

questo tempo la testimonianza di 

una speranza affidabile. In altre paro-

le vive la fede in modo che diventi 

cultura. Che valga la pena di incorag-

giare i cristiani a conversare con col-

leghi, amici, vicini di casa sulle cose 

serie della vita? 

S. E. Mons. Mario Delpini  
Vicario Episcopale 
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di Gianni Ragazzi - gianni.ragazzi@iol.it 

Riflessione 

Della nuova linea della metropoli-

tana, la Linea M4 o Linea Blu, che 

sviluppandosi lungo 15,2 km colle-

ƎƘŜǊŁ Ŏƻƴ нм ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƭΩƻǾŜǎǘ Řƛ aƛƭŀπ

no (Stazione San Cristoforo, quartieri 

[ƻǊŜƴǘŜƎƎƛƻ Ŝ .ŀǊƻƴŀύ Ŏƻƴ ƭΩ9ǎǘ ŘŜƭƭŀ 

città (quartiere Forlanini e aeroporto 

di Linate), passando per il centro 

(Policlinico, Tribunale), abbiamo dato 

ampiamente e tempestivamente no-

tizia a suo tempo. 

Ora, qualche notizia ulteriore, su 

quello che sta succedendo. 

Dei cantieri in piazza Tirana e Via 

Segneri, possiamo vedere solo la pa-

lizzata esterna, ma ovviamente 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŦŜǊǾƻƴƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀπ

lizzazione del tunnel e le stazioni. 

Quella di Via Segneri, collocata 

ǎǳƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ Ǿƛŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ-

ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ŘŜƛ {ŀƴƴƛǘƛΣ ŀǾǊŁ ŘǳŜ 

ŀŎŎŜǎǎƛΣ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŀƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ Ǿƛŀπ

rio. Uno munito di una scala fissa e 

una mobile accoppiate, con relative 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΦ [ΩŀƭǘǊƻΣ ŎƻǊǊŜπ

dato con una sola scala, fissa e priva 

di copertura, ma dotata di opportuno 

sistema per la chiusura notturna. È 

previsto un ascensore, dimensionato 

per consentire 

ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

agli utenti dotati 

di biciclette, che 

sarà collocato in 

una nicchia tra gli 

edifici esistenti, in 

modo da non ri-

durre il marcia-

piede, che colle-

gherà il mezzani-

ƴƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀΦ 

Molto più com-

plesso il discorso 

per la Stazione San Cristoforo, della 

quale vediamo la minima parte del 

cantiere in Piazza Tirana. Tuttavia, 

entrando nella stazione è possibile 

vedere che si prolunga oltre i binari 

ferroviari della linea Milano-Mortara, 

nella fascia di terreno compresa tra 

M4: UN AGGIORNAMENTO  

mailto:gianni.ragazzi@iol.it
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ǉǳŜǎǘƛ Ŝ ƭΩ!ƭȊŀƛŀ bŀǾƛƎƭƛƻ DǊŀƴŘŜΣ ƭǳƴπ

go la via Ludovico il Moro. Questa 

sarà la collocazione vera e propria 

della stazione della metropolitana, 

ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŀƴŎƘŜ Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ 

con la ferrovia. 

La stazione raccoglierà il bacino 

ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭ 

Giambellino/Lorenteggio e quelle 

situate oltre il Naviglio Grande. 

aŀ ƴƻƴ ŦƛƴƛǎŎŜ ǉǳƛΥ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Ŏŀƴπ

tiere prosegue oltre il Naviglio Gran-

de, come testimonia la chiusura della 

Via Martinelli, con conseguente di-

rottamento del traffico lungo Via Lu-

dovico il Moro. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭƻǘǘƻ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

esattamente la stazione della metro-

politana, ma il deposito delle vetture 

e la predisposizione del prolunga-

mento che, nel futuro, è previsto ver-

so Buccinasco.  

La stazione sarà articolata su due 

livelli, banchine e piano atrio, con 

Ǌƛǎŀƭƛǘŀ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ 

da due scale affiancate, fissa e mobi-

le, poste verso il centro della stazio-

ne. Un ascensore tra le banchine e 

ƭΩŀǘǊƛƻΣ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ 

dotati di biciclette, è posto in testa 

alla banchina, consentendo in questo 

modo una facile accessibilità, sia in 

termini di percorso, sia di visibilità. 

Nell'atrio troveranno posto anche i 

ǘƻǊƴŜƭƭƛ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛπ

zione del pubblico, i wc automatici e 

un locale per il ricovero delle biciclet-

te. 

Oltre la linea dei tornelli, accessibi-

le attraverso un fronte vetrato, è pre-

visto uno spazio a cielo aperto dal 

quale si dipartiranno due passerelle 

aeree di collegamento con la stazione 

FS da un lato e il Naviglio Grande 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ ǎǳǇŜπ

rare il Naviglio Grande a ovest e il 

fascio dei binari a est. Queste passe-

relle avranno una copertura superio-

re necessaria a garantire il comfort 

degli utenti in caso di condizioni me-

teo avverse, e pareti laterali, per im-

pedire azioni vandaliche, quali il lan-

cio di oggetti, con particolare riferi-

mento alle zone di scavalco della li-

nea ferroviaria. 

Il dislivello di circa 15 metri, tra il 

Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǊƛƻ Ŝ ƭŜ ǇŀǎǎŜǊŜƭƭŜ ŀŜǊŜŜΣ 

verrà superato mediante due scale 

fisse e un ascensore, sempre dimen-

ǎƛƻƴŀǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƎƭƛ 

utenti dotati di biciclette. 

L'uscita dalla stazione sarà possibi-

le con un gruppo di scale fisse e un 

ascensore, sufficientemente capiente 

per consentire il trasporto delle bici-

clette, per entrambi i lati: a nord su 

piazza Tirana e a sud su via Ludovico 

il Moro. In più, oltre all'uscita in piaz-

za Tirana, sul lato nord, è prevista 

ŀƴŎƘŜ ǳƴΩǳǎŎƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀπ

zione FS di San Cristoforo. 

!ǎǇŜǘǘƛŀƳƻ ƻǊŀ ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǘǊŀǘǘŀΦ 
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RIMANETE IN ME E IO IN VOI  

di Tania Piria 

Riflessione 

ñRimanete in me e io in 

Ǿƻƛέ (Gv 15,4). Accogliere e custodire 

la comunione ŝ ƛƭ ǘŜƳŀ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

Quattro giorni comunità educanti di 

quest'anno. Si è voluto in questo mo-

do ribadire che la celebrazione euca-

ristica, e il progetto di un cammino 

d'accompagnamento che introduca a 

una partecipazione viva ad essa, sono 

da considerarsi punti centrali dell'Ini-

ziazione Cristiana. 

Il Concilio Vaticano II ha preci-

sato che la Chiesa deve preoccuparsi 

che i fedeli partecipino all'azione sa-

cra consapevolmente, piamente e 

attivamente; nel pensare al percorso 

da proporre ai bambini è bene tenere 

lo sguardo su questo obiettivo. Intro-

durre e accompagnare qualcuno 

all'incontro personale con Gesù ri-

chiede umiltà e rispetto per l'altro. 

Papa Francesco ha definito 

l'accompagnamento un'arte; essa ha 

un suo stile che la caratterizza e che 

la rende riconoscibile. 

Lo stile di Gesù è per noi esem-

pio: Egli ha evangelizzato in modo da 

tenere lo sguardo sulle folle e, allo 

stesso tempo, accostandosi alle sin-

gole persone.  

Alcuni dei momenti più forti 

del Vangelo narrano, infatti, di Gesù 

che in mezzo a tanti sceglie qualcuno. 

Questo incontro personale, nel quale 

Gesù accoglie attraverso l'ascolto e il 

dialogo le fragilità umane, giunge ad 

un livello più profondo che consente 

di percepire il mistero della presenza 

di Dio nella vita degli uomini.  

 

È proprio questo livello più alto 

che dobbiamo perseguire: è dalla 

consapevolezza delle proprie debo-

lezze e dei propri limiti, dal ricono-

scere la presenza del Signore, che 

mai si stanca di accompagnarci nel 

nostro cammino, che è possibile trar-

re l'incoraggiamento e la forza per 

nascere a vita nuova. 

Definito che lo stile dell'accom-

pagnamento deve rivolgersi al grup-

po, riuscendo, però, ad offrire mo-

menti di dialogo più personale, par-
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tiamo dal vissuto dei ragazzi. Il fare 

memoria di quanto si è vissuto con-

sente di definire ciò che va bene e 

quello che dovrebbe essere cambia-

to. 

Guardando a quello che è sta-

to, posso cercare di riconoscere co-

me il Signore ha operato nella mia 

vita, nella consapevolezza che non 

sempre quello che accade dipende 

da me, e anche riflettere su cosa Lui 

ha da dirmi e su quale strada mi indi-

ca. 

I dialoghi spirituali e di discer-

nimento sono momenti forti nei quali 

i ragazzi possono sentirsi ascoltati, 

dove riescono a trovare tempo e spa-

zio per esprimersi e ricevere quell'in-

coraggiamento che aiuta a rilanciare 

il cammino. 

Il percorso studiato dalla Dio-

cesi suggerisce che questi momenti 

di dialogo siano proposti anche alle 

famiglie perché, come tante volte è 

stato ricordato, nel cammino dell'Ini-

ziazione Cristiana si cammina insie-

me. 

Voglio concludere con una ri-

flessione che ci è stata proposta al 

termine di una delle serate: noi tutti 

siamo chiamati a seminare nella spe-

ranza che il seme porti frutto, ma 

occorre ricordare che il Vangelo fa 

riferimento anche al lavoro del con-

tadino che, con fatica e pazienza, do-

po la semina si prende cura del diffi-

cile far crescere. 

PREGHIERA  

PER LA COMUNITA  

EDUCATIVA  

 

 Padre della luce, fa' di noi,  

i discepoli di quella sapienza  

che ha come libro,  

il Cristo tuo Figlio;  

assisti e proteggi tutti i membri  

della comunità educante  

e rendi fecondo  

ogni sforzo sincero,  

perché le nuove generazioni  

siano accompagnate nella vita  

e si aprono al mondo  

con speranza;  

aiutaci a dare un valido  

contributo all'edificazione  

della civiltà dell'amore 

 a lode e gloria del tuo nome.  

Amen 
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Angolo Missionario 

OTTOBRE MESE MISSIONARIO  

di Daniela Gennari 

Ottobre missionario, 

tempo speciale per aprire il 

ŎǳƻǊŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻπ

ƭŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻπ

ne ed essere così più fedeli 

al mandato di Cristo conse-

gnato ad ogni credente: 

"andate ed annunciate il vangelo". 

Andate: cosa significa per noi 

questo andare? Sicuramente ha signi-

ficati diversi per ciascuno di noi ma a 

tutti serve lo spirito che illumini le 

zone d'ombra della nostra vita e ci 

dia la capacità di riconoscere le varie 

forme di egoismo che ci incatena-

no.... Questo è l'inizio per poter vera-

mente uscire, per incontrare l'altro 

nella verità profonda del suo essere: 

straniero, immigrato, povero,  clan-

destino ma figlio di Dio come me, 

come noi. 

[ϥŀƴŘŀǊŜ ŀƭƭƻǊŀΣ ƭΩǳǎŎƛǊŜ ǇǊŜƴπ

dono fortemente anche la connota-

zione dell'incontrare e dell'accoglie-

re. ..già questo è annuncio del Vange-

lo! 

Infatti, ci è chiesto di annuncia-

re la buona notizia della  salvezza con 

la parola solo se è anche  vita quoti-

diana.  Nella chiesa possiamo farlo 

perché ciascuno di noi ha già vissuto 

l'abbraccio forte dell'amore di Dio 

che è misericordia e perciò salva. Sia-

mo appunto nell'anno del Giubileo 

della Misericordia e il 

discorso del Papa per la 

giornata missionaria 

mondiale che si celebre-

rà il 23 ottobre è intito-

lato "Chiesa missionaria, 

testimone di misericor-

dia ". Il Papa ci invita a guardare la 

missio ad gentes come "una grande, 

immensa opera di misericordia sia 

spirituale che materiale ". 

Durante le messe del mese 

missionario saremo aiutati da alcuni 

segni che verranno portati all'altare 

ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘƻǊƛƻ Ŝ Řŀ Ŏƛƴπ

que parole chiave, una per ogni do-

menica: Contemplazione, Vocazione, 

Annuncio,  Carità,  Ringraziamento. 

Come ormai è tradizione, du-

rante tutte le messe della giornata 

missionaria ci sarà il cambio del pa-

sto: agli adulti verrà proposto di 

scambiare il corrispettivo in denaro 

di un nostro pasto abituale con due 

pugni di riso, da consumare come 

unica vivanda  ... per provare una 

volta cosa vuol dire vivere con la pan-

cia vuota. 

Sabato 22 ottobre siamo tutti 

invitati a partecipare alla veglia mis-

ǎƛƻƴŀǊƛŀΥ άbŜƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ aƛǎŜǊƛŎƻǊπ

Řƛŀέ partendo insieme dal piazzale 

della chiesa. ...uno dei tanti modi di 

mettersi in cammino!  
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Vita della Comunità 

GRAZIE, DON  GIORGIO  

di Concetta Ruta Lupica  co.lupica@gmail.com 

ά¢ǳ ǎŜƛ {ŀŎŜǊŘƻǘŜ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜέΥ  

la tua vocazione è portare Gesù  

άŦƛƴƻ ŀƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀέΦ 

 

Caro d. Giorgio, la strada per-

corsa non è stata sempre facile, ma il 

collaborare avvicina, lega, unisce. 

Grazie per la fiducia! ...Quanta 

collaborazione in questi sei anni:  

CPP, gruppo Missionario, ecc... ma 

soprattutto la fattiva collaborazione 

ƛƴ ά{ŀƭŀ {ǘŀƳǇŀέ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀΣ ŎŀǘŜπ

ŎƘŜǎƛ Ŝ ǘŀƴǘƻ ŀƭǘǊƻΤ ΦΦΦƛƭ ά/ŀƳƳƛƴŀǊŜ 

LƴǎƛŜƳŜέ Ŝ ƛƭ άŦƻƎƭƛƻ Ǝƛŀƭƭƻέ ΦΦΦǇŜǊ 

camminare nelle vie del quartiere a 

gloria del Signore.  

 ...Ma ti dico anche, Grazie di 

cuore, per aver servito il Signore con 

perseveranza, e per il bene che hai 

seminato nella nostra comunità cri-

stiana.  

Mi dispiace la 

tua partenza, ma sap-

ǇƛŀƳƻ ŎƘŜ άǳƴƛǘƛ ƴŜƭƭŀ 

ǇǊŜƎƘƛŜǊŀέΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛ 

percorsi saranno diver-

si, la strada che segui-

remo è sempre quella 

tracciata da Dio Padre 

e seguita da San Leo-

nardo Murialdo.  

Pregherò perchè 

tu mantenga la sereni-

tà, la gioia e la forza 

per iniziare le nuove esperienze che 

ti aspettano - voi Giuseppini ...siete 

ǳƴ ǇƻΩ ƛ ƴƻƳŀŘƛ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ - con la 

speranza che si risolvano presto e 

brillantemente i tuoi problemi di sa-

lute.  

Il Padre Celeste ti aiuti, a porta-

re amore e comunione nella nuova 

comunità in cui sei stato trasferito e 

in quelle che verranno in futuro.  

Arrivederci don Giorgio, ogni 

bene dal cielo per te! 

 

Il suo nuovo indirizzo: 

Don Giorgio Bordin  

hǇŜǊŀ ά{ŀŎǊƻ /ǳƻǊŜέ  

via Ognissanti 93   

35129 Padova. tel. 049-772706. 

9 aŀƛƭ άƎōƻǊŘƛƴмфрлϪƭƛōŜǊƻΦƛǘ 

Cellulare 339-2815320.  
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PURTROPPO Eõ ARRIVATO IL MOMENTO  

Oggi domenica 25 settembre il 

nostro Parroco don Giorgio Bordin 

ha celebrato con noi la S. Messa di 

ringraziamento e di saluto.  

Non è stato facile preparare e 

partecipare a questa celebrazione, 

ma ricordando che ogni eucarestia è 

un ringraziamento al Signore per i 

Suoi doni e il dono del sacerdozio di 

don Giorgio in modo particolare è 

stato più semplice iniziare ad accetta-

re il Suo disegno sulla nostra comuni-

tà.  

ά5ǳǊŀƴǘŜ ƛ ǎŜƛ ŀƴƴƛ ŎƘŜ Ƙŀ ǘǊŀπ

scorso nella nostra comunità come 

Parroco, ha desiderato che tutti noi 

fossimo uniti, capaci di accogliere, in 

grado di testimoniare una fede adul-

ta, avere spirito di servizio e di miseri-

cordia. Forse non ci siamo riusciti del 

tutto ma lo accompagniamo con le 

nostre preghiere affinché il Signore lo 

sostenga sempre nel suo servizio per 

ƛƭ wŜƎƴƻΦέ Questo è stato letto duran-

te questa cele-

ōǊŀȊƛƻƴŜΧ  

9Ω ǾŜǊƻΣ Řƻƴ 

Giorgio, forse 

non ci siamo 

riusciti, ma sicu-

ramente ci ab-

biamo messo 

tutto il nostro 

impegno e se i 

risultati non si 

ǎƻƴƻ ǾƛǎǘƛΧΦ 

Chiediamo a Lui 

di farli fiorire 

quando sarà il tempo propizio. 

Abbiamo chiesto durante la 

ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŜƛ ŦŜŘŜƭƛ ŎƘŜ άƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ 

doni a don Giorgio la salute per conti-

nuare ad annunciare la Sua Parola e a 

testimoniare la Sua misericordia 

ƴŜƭƭΩŀǘ-ǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛέΦ {ƛŎǳǊŀπ

mente dove andrà, saprà dare la sua 

testimonianza di fede e di obbedien-

za. 

 

La benedizione celtica letta alla 

fine della celebrazione sia davvero 

un augurio per don Giorgio e per noi 

perché le nostre strade si possano 

prima o poi intrecciare di nuovo.  

di Monica della Luna 
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Possa la strada farsi  

incontro a te, 

possa il vento essere sempre 

alle tue spalle,  

possa il sole splendere  

caldo sul tuo viso, 

possa la pioggia cadere leggera 

sui tuoi campi.  

E fino a quando non  

ci incontreremo di nuovo, 

possa Dio tenerti  

nel palmo della Sua mano. 
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"Andare tra la gente con amore e cu-

riosità è la migliore revisione della 

propria vita" (Paul Claudel). 

Con queste parole nel cuore, il 

primo di agosto, dieci giovani ragazzi 

appartenenti a diverse comunità mu-

rialdine, tra cui io, unica 

milanese, siamo partiti 

alla scoperta dell'India e 

delle opere missionarie 

che i padri giuseppini 

portano avanti con tena-

cia e dedizione in questa 

terra lontana. Un lungo 

viaggio che ci ha portato 

a conoscere la povertà e 

l'essenzialità della vita in 

un paese profondamente 

diverso dal nostro e che ha reso pos-

ǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǊƛŎŎŀ 

di tradizioni e valori molto profondi. 

Abbiamo trascorso tre settimane 

presso le case dei padri giuseppini 

situate nel sud del paese, dove abbia-

mo condiviso le gioie della vita comu-

nitaria insieme ai preti novizi in for-

mazione, i giovani della comunità 

locale e Padre Mariolino Parati. In 

ognuna di queste case abbiamo con-

statato l'impegno che questi preti 

missionari investono nell'educare i 

giovani e la dedizione con cui accom-

pagnano spiritualmente i fedeli. 

In particolare, la prima settimana, 

abbiamo alloggiato in Tamil Nadu, 

ǳƴƻ ŘŜƛ нф ǎǘŀǘƛ ŦŜŘŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ 

dove abbiamo avuto modo di cono-

scere la comunità locale e stringere 

forti legami di amicizia con i preti del 

luogo, mentre le ultime due settima-

ne abbiamo viaggiato spostandoci 

nelle diverse comunità giuseppine del 

Kerala. 

In Kerala, una regione rigogliosa 

Angolo Missionario 

ALLA SCOPERTA DELLõINDIAALLA SCOPERTA DELLõINDIA  

di Adele Casadei 
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di vegetazione e ricca di meravigliosi 

ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǘǊƻǇƛŎŀƭƛ ƴŜƭ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ 

abbiamo conosciuto la comunità giu-

seppina di Aroor e di Chemparaky, 

dove abbiamo condiviso momenti di 

gioco con i ragazzi del seminario mi-

nore e di vissuto dei bellissimi mo-

menti di festa caratterizzati da canti e 

danze tradizionali. 

Durante tutta questa esperienza 

abbiamo sperimentato la gioia del 

mettersi gratuitamente al servizio 

degli altri, organizzando momenti di 

gioco ed animazione con i bambini 

del luogo e avendo modo di godere 

della profonda ospitalità del popolo 

indiano. Gente con una grande spiri-

tualità ed una forte identità culturale 

che ha saputo coinvolgerci nelle sue 

usanze, scardinando le nostre abitu-

dini e insegnandoci che una vita più 

semplice ed essenziale è possibile. 

L'opportunità di conoscere una 

realtà diversa dalla nostra e la gioia di 

poter donare un po' delle proprie 

energie alle persone meno fortunate 

di noi, hanno fatto di questa espe-

rienza un importante bagaglio per la 

vita. 
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Angolo Missionario 

PELLEGRINAGGIO A LOURDESPELLEGRINAGGIO A LOURDES   

Dal 14 al 18 settembre 2016 si è 

svolto il pellegrinaggio parrocchiale a 

Lourdes, che comprendeva anche la 

visita di alcune località: Nimes, Car-

cassonne e Avignone. Il gruppo di 

pellegrini era accompagnato da don 

Giorgio e Marco. 

Nelle località visitate abbiamo 

ammirato a Pont Du Garde ƭΩŀƴǘƛŎƻ 

acquedotto romano, la cittadina di 

Nimes ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴƛ ǊƻƳŀƴŜΣ 

Carcassonne maestosa per le sue 

ƳǳǊŀ ǊƛǎŀƭŜƴǘƛ ŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƭŜ 

e la celebre città di Avignone dove 

vissero ben nove Papi, di cui due an-

tipapi, dal 1309 al 1377, periodo de-

nominato della captivitas avignonese. 

In questa città si possono ammirare 

le possenti mura cittadine fatte co-

struire ed ampliate dai Papi durante il 

loro soggiorno, nonché i vari palazzi 

fatti costruire dagli stessi, ed il ponte 

alla cui edificazione è legata una leg-

genda. 

Indubbiamente questi luoghi ci 

hanno arricchito 

culturalmente e 

stimolato gli inte-

ressi ad approfon-

dire una volta a 

casa le cose viste, 

Ƴŀ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 

forte sono stati i 

momenti trascorsi 

a Lourdes, attraver-

so la sua storia, la 

sentita partecipa-

zione alle Messe, la 

recita del Rosario, 

la visita alle tre 

chiese, la fiaccolata 

serale, la visione e la devozione di 

tanti pellegrini ed ammalati sulle car-

rozzelle ... 

È difficile descrivere il sentimen-

to che ognuno di noi ha vissuto da-

vanti alla Grotta delle apparizioni e a 

Lourdes; sicuramente la vista della 

gravità di molti ammalati e confron-

tandola con la nostra salute, seppure 

non perfetta, ci ha fatto tornare a 

casa sereni, senza aver esposto, se 

di Gianni de Ruvo 
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non in parte, la lista di grazie prepa-

rata alla partenza per il Santuario 

Mariano. 

È significativo che di Bernardet-

ta, la ragazza prescelta dalla Vergine,  

a Lourdes non vi sia neppure una sta-

ǘǳŀΦ aŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜƴŘƻ ǳƴŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŎΩŝΥ 

ogni pellegrino deve prendere il suo 

posto, vedere con i suoi stessi occhi, 

ascoltare con le sue stesse orecchie 

ƭΩŜǘŜǊƴƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ !ƳƻǊŜΣ ǇŀŎŜ Ŝ 

conversione che può far cambiare 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛΣ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 
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ESTATE A SALICE DõULZIOESTATE A SALICE DõULZIO  

di Giusy Valeri Tomaselli 

 !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŎƻƳŜ ŀŎŎŀπ

ŘŜ ƻǊƳŀƛ Řŀ ǇƛǴ Řƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ ŎƻƳŜ 

gruppo famiglie - una volta giovani 

coppie, ormai giovani nonni - ci siamo 

ritrovati nella settimana dal 20 al 27 

agosto, insieme a Don Agostino, a 

{ŀƭƛŎŜ 5Ω¦ƭȊƛƻΣ ǊƛŘŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ƛƴ ŀƭǘŀ 

Val di Susa nella Casa Alpina Murialdo 

che ci ospita sempre con tanta acco-

glienza. 

Devo dire la verità: è sempre co-

me ritornare a casa, o comunque in 

un posto dove si sta volentieri; sarà 

per il paesaggio stupendo tra i monti, 

ƛ ōƻǎŎƘƛ Ŝ ƭΩŀȊȊǳǊǊƻ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ ƻ ǇŜǊ ƛƭ 

clima che si respira tra di noi, ma è 

sempre bello tornarci. 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ Ŏƛ Ƙŀ ǊŜƎŀƭŀπ

to una settimana veramente eccezio-

nale, senza nemmeno una nuvola in 

cielo, e perciò abbiamo avuto la pos-

sibilità di fare due gite: una sul ver-

sante della montagna di fronte alla 

nostra, in Borgata Vazon, dove 

ŎΩŜǊŀƴƻ ǇǊŀǘƛ Ŝ ŀƭōŜǊƛ ƛƴ ǳƴΩƻŀǎƛ ǇŜǊ 

pic-ƴƛŎΣ ŜŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΣ ŀƭ /ƻƭ 

5Ŝ ƭΩ9ŎƘŜƭƭŜ ό/ƻƭƭŜ 5Ŝƭƭŀ {Ŏŀƭŀ ύΣ ŀƭǘǊƻ 

posto stupendo tra i boschi dove as-

saporare panini con un buon bicchie-

re di vino e giocare poi con i più pic-

coli, crogiolarsi al sole o sonnecchia-

re, godendo così delle giornate 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ǊŜǎǇƛǊŀƴŘƻ ŀǊƛŀ ōǳƻƴŀ Řŀ 

ƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 

Vita della Comunità 


